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Fig. 1. L’elettrodomestico 
imballato pronto per il 
trasporto, 2018, credits 
Marco Bozzola.

Il contributo propone un’operazione di ricerca e progetto sviluppata in 
collaborazione da tre soggetti attivi in campo accademico, commerciale 
e sociale, che hanno creato le condizioni per produrre nuovi sistemi di 
imballaggio per elettrodomestici rigenerati, al fine di reintrodurli sul 
mercato. L’attività è sviluppata all’interno del progetto Ri-Generation, 
avviato da Astelav e Sermig (Torino, Italia), che ha come obiettivo il 
recupero di apparecchi dismessi al fine di prevenire la formazione di rifiuti 
nelle discariche, valorizzando i prodotti usati ancora in buone condizioni 
e garantendo al contempo opportunità di impiego lavorativo per persone 
socialmente emarginate. Obiettivo del progetto di packaging, oltre a quello 
di fornire risposte funzionali per il trasporto e lo stoccaggio, è quello di 
comunicare il contenuto di innovazione e sostenibilità dell’operazione 
Ri-Generation, mantenendo il medesimo spirito dell’iniziativa: il sistema 
è infatti prodotto trasformando e assemblando gli abiti usati recuperati 
quotidianamente dal Sermig. Il materassino morbido risultante può essere 
facilmente utilizzato per avvolgere la lavatrice rigenerata e proteggerla 
durante il trasporto e la vendita.

Ri-Pack 
Sistemi di confezionamento per 
elettrodomestici rigenerati

Marco Bozzola | POLITO
Claudia De Giorgi | POLITO

Contesto e obiettivo
Obiettivo di questo contributo è quello di 
presentare un’attività di ricerca proget-
tuale recentemente sviluppata dagli autori 
nell’ambito del packaging design, applica-
to in particolare alla cultura del recupero e 
re-immissione sul mercato di elettrodome-
stici rigenerati. L’attività è nata all’interno del 
progetto Ri-Generation, avviato da Astelav e 
Sermig (Torino, Italia), che prevede il recu-
pero di elettrodomestici dismessi (lavatrici, 
lavastoviglie, frigoriferi, forni, ecc.) inter-
cettando la catena RAEE, tra le altre fonti, 
e contemporaneamente facilita lo sviluppo 
di nuove competenze per le persone in con-
dizioni di marginalità sociale, che vengono 
introdotte per assistere i tecnici specializzati 
nella rigenerazione degli elettrodomestici. 
L’operazione prevede la sostituzione delle 
parti danneggiate o malfunzionanti degli 
elettrodomestici, la necessaria sanificazione 
e quindi la loro re-immissione sul mercato: 
un buon esempio di economia circolare, utile 

a prevenire gli sprechi nelle discariche, offrire ai prodotti precedente-
mente scartati un nuovo ciclo di vita e un nuovo valore aggiunto, cre-
ando nuove economie e opportunità di lavoro e riabilitazione sociale 
per le persone in condizioni economiche e sociali precarie. In tale con-
testo, l’obiettivo specifico dell’attività di packaging design è quello di 
identificare metodi e approcci per sviluppare nuovi sistemi per la pro-
tezione, il trasporto, la presentazione e la vendita degli elettrodome-
stici, in particolare lavatrici (il 90% dei prodotti recuperati), consen-
tendo la loro ridistribuzione sul mercato e la comunicazione di una 
chiara identità durante la fase di marketing. Un progetto di packa-

packaging

riutilizzo

ri-generation

recupero

economia circolare
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Fig. 2. Schema di fun-
zionamento: sinergie tra 
Astelav e Sermig per la 
rigenerazione degli elet-
trodomestici e lo sviluppo 
del relativo packaging. 
Credits Marco Bozzola.

ging “sui generis”, anche in virtù del fatto 
che i prodotti venduti sono diversi tra loro 
pur condividendo caratteristiche tipologiche 
comuni. La partnership dell’operazione vede 
coinvolti tre attori provenienti da tre ambiti 
diversi, accademico, commerciale e socia-
le, uniti dall’obiettivo comune di sviluppare 
un progetto capace di mettere in relazione 
i singoli percorsi, competenze e prospettive, 
anche in termini di narrazione dell’identità. In 
particolare sono coinvolti:
- Politecnico di Torino - Design (referenti: 
Marco Bozzola e Claudia De Giorgi): unità di 
ricerca attiva nei temi del packaging design 
attraverso percorsi di ricerca e progetto in 
grado di focalizzare l’attenzione sulle pro-
blematiche ambientali, funzionali, di comu-
nicazione e di linguaggio;
- Astelav (referente: Ernesto Bertolino, 
Manging director) – acronimo di Assistenza 
Tecnica Lavatrici – è un’azienda con sede 
in Piemonte, a Nichelino (Torino), ed è uno 
dei principali distributori europei di compo-
nenti e ricambi per elettrodomestici. Il ruolo 
dell’azienda all’interno del progetto è quello 
di fornire le competenze e la componentisti-
ca per il remissaggio degli elettrodomestici, 
ospitare i laboratori Ri-Generation e relati-
ve attività di affiancamento lavorativo per i 
soggetti in condizioni di precarietà individua-
ti dal Sermig;
- Sermig (referente: Rinaldo Canalis, coor-
dinatore Re.Te), fondazione senza scopo di 
lucro con sede a Torino, impegnata a fornire 
ospitalità e aiuto alle persone emarginate, 
con problemi sociali, economici e di occu-
pazione. Nell’ambito del progetto, il Sermig 
individua il personale da inserire nelle attivi-
tà formative per il recupero degli elettrodo-
mestici ed in quelle di sperimentazione per 
la realizzazione degli elementi di packaging. 
In specifiche attività del progetto sono state 
coinvolte altre realtà appartenenti alla rete 
del Sermig, quali: 

- il Centro di volontariato “Come noi San-
dro Pertini” (To), che ha sviluppato i primi 
test di lavorazione e confezionamento del 
packaging, per la verifica e ottimizzazione di 
strumenti e processi. Si tratta di un servizio 
di accoglienza notturna e residenziale per 
donne e uomini senza fissa dimora, rifugiati, 
profughi, donne sole e con bambini, persone 
vittime di maltrattamenti e tratta.
- la cooperativa sociale “La Bottega” (To), as-
sociazione di volontariato che pone tra i suoi 
obiettivi quello di accompagnare la nascita di 
esperienze lavorative collegate al Terzo set-
tore. L’intento è quello di coniugare obiettivi 
sociali e imprenditoria giovanile, offrendo 
occasioni di integrazione lavorativa a per-
sone con disabilità, prevalentemente intel-
lettiva ma con residue capacità lavorative. I 
membri e ospiti della cooperativa hanno rea-
lizzato i primi prototipi di packaging.

Il packaging
Nello specifico, la confezione viene sviluppa-
ta utilizzando le parti scartate di abiti usati 
raccolti dal Sermig, altrimenti inutili perché 
non idonei per la donazione a persone biso-
gnose, in quanto danneggiati o troppo anti-
quati. Infatti, su un totale di circa una tonnel-
lata di abiti usati raccolti quotidianamente 
dal Sermig, la maggior parte viene ridistribu-
ita a persone in difficoltà economiche in Italia 
e all’estero, mentre una piccola parte (circa 
il 3%) non è in condizioni sufficientemente 
buone per essere ridistribuito e viene smalti-
ta. Il progetto di packaging per Ri-Generation 
prevede che questi scarti di abbigliamento 
vengano raccolti e trasformati in imballag-
gi seguendo uno specifico “protocollo”, che 
descrive come tagliare, sovrapporre e cucire 
queste parti tessili, e utilizzarle per imbot-
tire un materassino di PE trasparente con 
impunture. L’attività di confezionamento 
prevede il coinvolgimento di Cooperative di 
persone marginalizzate o disabili, che han-

Fig. 3. Controllo e rigene-
razione degli elettrodo-
mestici nel laboratorio 
Ri-Generation, 2018, 
courtesy Ri-Generatio.
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no partecipato alla creazione del protocollo, 
facendo diventare questa attività il loro la-
voro futuro. La sfida progettuale del packa-
ging per Ri-Generation è stata affrontata 
attraverso la messa in campo di una serie di 
attività di sperimentazione sotto forma di 
workshop partecipati, in grado di coinvolgere 
diverse tipologie di soggetti, al fine di indivi-
duare il gruppo di lavoro, i processi, le moda-
lità e le tecniche realizzative più coerenti per 
l’esecuzione del sistema protettivo. 
Il progetto si propone di dare risposta in 
termini funzionali e di comunicazione, ma 
anche intende delineare un più ampio para-
digma culturale che prevede lo sviluppo di 
un sistema di attività e relazioni in grado di 
creare, in linea con la missione del progetto 
Ri-Generation, innovazione e sostenibilità a 
diversi livelli:
- ambientale, recuperando indumenti usati 
in cattivo stato da utilizzare come materiale 
di riempimento negli imballaggi ed esploran-
do le possibilità di riutilizzo degli imballaggi 
dopo la consegna;
- sociale, coinvolgendo persone vulnerabili e 
cooperative sociali nella produzione dell’ele-
mento di imballaggio;
- produttivo, nella formazione di personale 
ad hoc e organizzazione di una nuova filiera 
di produzione artigianale che coinvolga per-
sone emarginate;
- linguistico, nell’applicazione di nuovi modi 
e strumenti di espressione, esplorando 
estetiche che sono lontane dal tradizionale 
contesto del packaging di elettrodomestici, 
innescate anche dalla sperimentazione, in 
particolare nel campo artistico.

Lo stato dell’arte 
Lo smaltimento degli elettrodomestici rappre-
senta un tema importante in termini di ma-
teriali di scarto prodotti. In Italia, negli ultimi 
anni, la raccolta e il trattamento dei RAEE 
sono aumentati notevolmente e il loro peso 

ha raggiunto le circa 300.000 tonnellate 
nel 2017. Al gruppo R2 “Grandi bianchi” (che 
corrisponde ai grandi elettrodomestici come 
lavatrici, asciugatrici, lavastoviglie, forni, 
ecc ...), appartengono i rifiuti con il maggiore 
impatto, con il 32% del peso totale (AA.VV., 
2018). Inoltre, si stima che solo il 40% circa 
del numero totale di apparecchi usati sia 
processato correttamente. Il restante 60% 
finisce in discariche non autorizzate o viene 
esportato illegalmente nei paesi in via di svi-
luppo, sia come apparecchi funzionanti che 
come fonte di componenti e materie prime 
per il riciclaggio. Questo è un problema glo-
bale, relativo ad ambiti che vanno dall’eco-
nomia all’ecologia, alla cultura e alla salute 
pubblica. 
Considerando che il grande elettrodomesti-
co è un tipo di prodotto con elevati costi di 
acquisto e manutenzione, è stata osservata 
anche una tendenza crescente da parte de-
gli utenti a riparare piuttosto che acquistare 
un nuovo elettrodomestico. Secondo alcuni 
osservatori, questa preferenza si traduce in 
un vero “diritto alla riparazione”, visto anche 
come un comportamento di opposizione a 
un’industria elettronica che, sovente, osta-
cola intenzionalmente i consumatori dal ri-
parare i prodotti, controllando i piani di ripa-
razione e limitando l’accesso ai componenti 
sostitutivi (Fowler, 2015). 
Per quanto riguarda l’imballaggio dei grandi 
elettrodomestici, un’analisi comparata ha 
evidenziato come venga principalmente uti-
lizzato un “approccio plurimateriale”, in cui il 
polistirene è associato ad altri componenti 
in plastica come la pellicola in polietilene e 
reggette (cinturini); a volte questi elementi 
sono anche abbinati a parti in cartone e le-
gno: una vasta gamma di materiali molto di-
versi che non sono sempre facili da separare 
e riciclare. Questi sistemi, sebbene efficienti 
dal punto di vista delle prestazioni funzionali, 
presentano ancora alcune criticità in termini 

di eco-sostenibilità. Il problema ambientale 
più significativo per i sistemi di imballaggio 
è infatti legato alla necessità di prevenire 
i rifiuti già prima della loro produzione (Ba-
dalucco, 2011). Ma lo stesso studio si è con-
centrato anche su alcuni casi interessanti 
sviluppati secondo un approccio “di servizio”, 
come ad esempio il sistema Free Pack Net, 
secondo cui il produttore fornisce all’azienda 
gli imballaggi in polipropilene espanso, che 
vengono recuperati (e ripristinati) dopo ogni 
utilizzo e quindi forniti nuovamente, consen-
tendo all’azienda che “noleggia” la confe-
zione di utilizzarla più volte e di risparmiare 
denaro. Sono state anche esplorate opera-
zioni analoghe avviate nel recupero e nella 
rigenerazione di elettrodomestici in vendita 
(come Envie in Francia, Environcom in Belgio 
o Rreuse in Belgio): è stato osservato come 
queste attualmente non presentino sistemi 
di confezionamento “ad hoc”, utilizzando si-
stemi di imballaggio industriale tradizionali, 
come pellicole avvolgenti o polistirolo. At-
teggiamento che rappresenta un’occasione 
mancata per rafforzare l’identità aziendale e 
comunicare valori specifici durante la fase di 
distribuzione e vendita.

Metodologia e fasi del progetto
Il processo di ricerca e sviluppo è stato or-
ganizzato in alcune fasi, secondo un meto-
do di lavoro che ha consentito di affrontare 
l’elaborazione del prodotto all’interno di un 
sistema di produzione e relazioni tendenzial-
mente inedito, in cui le attività di sperimen-
tazione hanno giocato un ruolo importante. 
Le fasi metodologiche hanno coinvolto i di-
versi attori (Politecnico di Torino, Astelav, 
Sermig) organizzati di volta in volta in confi-
gurazioni alternative e con ruoli diversi:
- fase 1 (mesi 1-6), l’analisi di scenario: ov-
vero l’analisi del contesto riferito all’oggetto 
della ricerca. Questo strumento ha consen-
tito un’interpretazione del contesto sociale 

e culturale, nonché la definizione del quadro 
tecnologico e di mercato. Inoltre, ha per-
messo di sviluppare conoscenze critiche su 
argomenti specifici dell’ambito, come l’iden-
tità dei partner, i modelli di impresa sociale, i 
prodotti RAEE e le caratteristiche degli elet-
trodomestici, i metodi di imballaggio degli 
elettrodomestici, la sostenibilità in termini di 
produzione, gestione e utilizzo, l’obiettivo di 
mercato, lo stato del mercato, gli scenari so-
cio-culturali in termini di consumo consape-
vole e sostenibilità ambientale. Questa do-
cumentazione informativa è stata il punto di 
riferimento per il successivo processo di pro-
gettazione ed ha rappresentato una compo-
nente fondamentale per delineare approcci, 
soluzioni e opportunità al fine di realizzare 
un’evoluzione consapevole del metaproget-
to (Dal Palù, D., Lerma, B., Bozzola, M., & De 
Giorgi, C., 2018).
- fase 2 (mesi 7-8), la definizione del con-
cept: l’identificazione e lo sviluppo delle linee 
guida del progetto in termini di definizione 
delle caratteristiche del prodotto e organiz-
zazione del processo. A partire dal modello 
Ri-Generation, l’obiettivo era sviluppare 
packaging utili e funzionali, in grado di valo-
rizzare l’identità dell’elettrodomestico rige-
nerato. Infatti, poiché il packaging è sia un 
prodotto funzionale che di comunicazione, 
deve esprimere i valori del progetto e raffor-
zare la sua identità specifica. Ecco perché è 
stata sviluppata una proposta di packaging 
basata sugli stessi principi che caratteriz-
zano il progetto Ri-Generation: si intende in 
questo caso recuperare i materiali di scarto 
che il Sermig riceve quotidianamente sotto 
forma di donazioni private ed in particolare, 
tra gli indumenti usati che vengono sele-
zionati per la ridistribuzione alle persone in 
difficoltà economica e sociale, in parte difet-
tosi, macchiati, strappati o consumati e che 
possono quindi essere riciclati e trasformati 
in un’imbottitura efficiente per i sistemi di 
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imballaggio. Allo stesso tempo il processo 
di produzione è stato organizzato in modo 
che le cooperative sociali, appartenenti al 
circuito di Sermig, possano svolgere l’attività 
di trasformazione dei capi d’abbigliamento 
di modo da creare opportunità di lavoro per 
persone emarginate. Il concept è caratteriz-
zato da una forte carica espressiva, secondo 
un approccio che evidenzia il valore seman-
tico del packaging (Germak, 2013): scarti di 
indumenti realizzati con diversi tipi e colori 
di tessuto avvolgono l’apparecchio, facen-
dolo apparire come un blocco compatto di 
abiti. Aspetto che, se da un lato disorienta e 
incuriosisce, dall’altro racconta una storia su 
più livelli: il capo simboleggia il prodotto (la 
lavatrice) e ne dichiara emotivamente la fun-
zione, mentre racconta la storia del recupero 
degli elementi di rifiuto, cuore del progetto 
Ri-Generation.
- fase 3 (mesi 9-12), lo sviluppo del concept: 
tale attività si è concentrata sulla creazione 
del materassino, effettuando prove e speri-
mentazioni – tecnologiche e funzionali  – an-
che coinvolgendo i partner che hanno parte-
cipato ad alcuni workshop di preparazione, 
finalizzati alla stesura di un protocollo condi-
viso relativo a tutte le azioni necessarie alla 
produzione del packaging stesso. Il processo 
di sviluppo del prodotto ha coinvolto il ma-
nagement del Sermig e il suo personale (tre 
manager e cinque ospiti), la direzione Aste-
lav e i dipendenti (quattro persone), e due 
cooperative sociali (due membri dello staff e 
dieci ospiti). 
Questi soggetti hanno collaborato ad alcune 
attività partecipative coordinate dall’Unità di 
ricerca di Polito in modalità workshop, volte 
a testare i metodi di produzione e le com-
petenze in entrata e in uscita delle persone 
coinvolte nella produzione degli elementi di 
imballaggio. L’assemblaggio è stato effet-
tuato da cooperative sociali identificate dal 
Sermig, opportunamente addestrate attra-

verso le suddette attività di sperimentazione 
diretta e parziale co-progettazione.
- Fase  4 (mesi 13-18), la fase di organiz-
zazione della produzione, che coinvolge 
principalmente una cooperativa sociale 
identificata dal Sermig per produrre l’imbal-
laggio. Aspetto fondamentale è l’allestimen-
to dell’area di lavoro, in cui le persone della 
cooperativa sociale realizzano i materassini, 
lavorando attorno a tavoli molto grandi dove 
gli scarti vengono tagliati, assemblati all’in-
terno del tubo di polietilene e infine cuciti con 
una speciale macchina da cucire. 
Al momento, la produzione della “serie zero” 
è stata completata: questo dovrebbe porta-
re a breve alle attività per testare la movi-
mentazione e il trasporto degli elettrodome-
stici “avvolti”. Una volta ricevuto il feedback 
dall’attività di test, potrà essere avviata una 
eventuale ottimizzazione della produzione, 
prima di procedere con la realizzazione finale 
di circa trenta materassini-packaging a set-
timana.

Possibili sviluppi
Il sistema di imballaggio definito, indipen-
dentemente dalla sua specifica applicazione 
nel contesto della vendita di elettrodome-
stici ricondizionati, può essere considerato a 
tutti gli effetti come un nuovo semilavorato 
che, opportunamente declinato, può esse-
re utilizzato anche per confezionare altri 
prodotti e in altri settori di mercato. Prima 
di tutto, nell’ambito della donazione di beni 
da parte del Sermig (prodotti elettronici re-
cuperati, materiali didattici per l’istruzione 
scolastica di bambini, medicinali, sistemi 
tecnologici, ecc.), che vengono spediti quo-
tidianamente nel Terzo mondo e nei paesi in 
via di sviluppo. 
Tra i possibili sviluppi, alcuni dei quali sono 
in corso mentre altri sono in fase di start-
up, segnaliamo alcune azioni volte in parti-
colare alla diffusione dell’iniziativa, al fine di 

trasformarla in una best-practice replicabile 
o reinterpretabile, e di valorizzazione del 
contenuto culturale del progetto, come ad 
esempio:
- creazione di una sezione speciale sul sito 
web di Ri-Generation: definizione di testi, im-
magini, animazioni, ecc., in grado di descrivere 
la partnership con il Politecnico di Torino, il 
processo di progettazione e il valore scien-
tifico-culturale dell’operazione di packaging 
design e ulteriori suggerimenti su un possibile 
riutilizzo da parte degli utenti finali;
- definizione del contenuto e del proget-
to editoriale per singola pubblicazione / 
racconto: la case-history di un progetto di 
packaging sostenibile può essere oggetto 
di una storia veicolata da un prodotto tipo-
grafico piccolo e agile, da distribuire durante 
specifici eventi volti a divulgare l’iniziativa e 
promuovere l’attività di Ri-Generation;
- curatela e progetto di eventuali esposizio-
ni: definizione di possibili concept di allesti-
mento per la partecipazione a fiere ed eventi 
sul tema del packaging sostenibile o per la 
realizzazione di uno specifico evento ad hoc 
dedicato alla case-history Ri-Generation.
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